
Le PMI presenti nel nostro 
sistema rappresentano una 
delle condizioni essenziali 
della democrazia. 
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e la solidarietà, senza appiattire la compe-
tizione e l'emulazione che sono due molle 
sicure di quello che nel linguaggio della teo-
ria economica viene chiamato concorrenza. 
All'origine delle teorizzazioni - ma anche 
della retorica - sulle capacità del (libero) 
mercato di ottimizzare i risultati economici 
di un sistema vi sono presupposti di valore 
(libertà, utilità, equità) e fattuali che solo la 
presenza di una pluralità di imprese può -
almeno in linea di principio - soddisfare. 
Sotto questo profilo la miriade di piccole e 
medie imprese che operano nel nostro con-
testo rappresenta una garanzia di pluralismo 
ed equilibrio dei centri decisionali, di rela-
tivamente basse barriere d 'entrata e di ef-
fettiva libertà di intrapresa economica, che 
insieme alla libertà religiosa e alla libertà di 
associazione rappresenta - come variamen-
te ha ribadito la dottrina sociale della Chie-
sa - una condizione essenziale di ogni reale 
democrazia. 

Viene inoltre dato per scontato che il mer-
cato è un meccanismo che opera spontanea-
mente e allo stesso modo sa trovare il suo 
equilibrio ottimale; come ben dimostra l'e-
sperienza dei Paesi dell'Est europeo, l'atti-
vazione del mercato richiede invece una serie 
di regole e istituzioni fondamentali , senza 
le quali si sconfina facilmente dalla concor-
renza lecita a quella illecita, dall'attività pro-

priamente economica - basata sul principio 
dello scambio di equivalenti, ovvero sull'e-
quità - alla vera e propria pirateria. Sotto 
questo profilo la piccola impresa ha biso-
gno di forme di tutela — sia pure non ga-
rantistiche, cioè slegate dai risultati econo-
mici — che, ad esempio, la mettano in con-
dizioni di operare alla pari rispetto alle po-
litiche del credito e degli incentivi all'inno-
vazione tecnologica. 
Se gli imprenditori delle piccole aziende non 
posseggono, singolarmente presi, una for-
za contrattuale paragonabile a quella di un 
singolo grande imprenditore, tanto più im-
portante è per essi l'associazionismo sinda-
cale, territoriale o di categoria. Un ulteriore 
strumento di pressione degli imprenditori in-
termedi, che ha come specifico destinatario 
la classe politica e quindi l 'apparato politico-
amministrativo, risiede nel numero di voti 
che essi mobilitano direttamente e indiret-
tamente, attraverso coloro che dipendono 
per il loro reddito da sistemi vitali di picco-
le imprese. 

Un ulteriore aspetto controverso del dibat-
tito sulla PMI riguarda la qualità delle re-
lazioni tra datori di lavoro e dipendenti e la 
difficoltà a far decollare relazioni (e garan-
zie) improntate alle linee ufficiali dei sinda-
cati. La bassa influenza del sindacato nelle 
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